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Collemaggio. Una volontaria del Magis-LMS-CVX in Abruzzo 

per aiutare le popolazioni colpite dal terremoto
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UN GESTO CHE A TE NON COSTA NULLA MA CHE PER NOI VALE TANTO
DONA AL MAGIS IL TUO 5X1000

Si avvicinano le scadenze per la dichiarazione dei redditi: anche quest’anno puoi scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno delle attività del Magis. 
Destinando la quota del 5X1000 al Magis, contribuirai a sostenere i nostri progetti in Amazzonia per l’integrazione del popolo indigeno affinché possa accedere ai servizi di base per la promozione individuale e di comunità.

Nella prossima dichiarazione dei redditi barra la casella volontariato ed indica il codice fiscale del Magis (97072360155) non dimenticando di apporre la tua firma. Grazie di cuore.


FOCUS – Mozambico, si moltiplicano i fronti di azione
[image: image1.png]Woimri Adors i Gess e ploSepo




«Sono tornato ancor più fiducioso di prima sul circolo virtuoso che il progetto sta generando». Sono le prime parole di  Giuseppe Mazzini, responsabile Magis per i progetti con la Cooperazione Italiana allo Sviluppo, da poco rientrato in Italia da una missione in Mozambico.
Il progetto ha come obiettivo quello di contribuire alla lotta contro la povertà con una gestione sostenibile delle risorse naturali e rafforzare le organizzazioni contadine per la riforestazione e il miglioramento del prodotto. Il traguardo è la trasformazione di un’agricoltura di sussistenza in un’attività produttiva di sviluppo e l’incoraggiamento al lavoro autonomo per le donne contadine, organizzate in cooperative, attraverso l’incremento della produttività, della trasformazione e della commercializzazione del prodotto. L’intervento coinvolge circa 1.700 agricoltori (nella foto Giuseppe Mazzini insieme alle donne della Cooperativa 8 marzo, associazione partner del progetto) - enti pubblici e privati che operano nel settore della coltura e della trasformazione del caju. L’iniziativa segue le direttive del governo mozambicano nella politica agricola, che puntano all’aumento delle aree di coltivazione, al rinnovamento delle piantagioni e al loro miglioramento genetico per razionalizzare l’approvvigionamento nelle industrie di trasformazione e per aumentare le esportazioni. 
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Il principale scopo della missione è stato «la formalizzazione del riconoscimento del Magis da parte del  governo mozambicano come ong idonea ad operare nel paese». E, come ovvio, «conoscere sul posto, tramite il cooperante Giorgio Marchi, lo stato di avanzamento del progetto». Inoltre è stato avviato uno studio di fattibilità sull’esportazione nel nostro paese dei frutti del progetto (« i buonissimi anacardi») attraverso gli Empori Solidali Magis (www.emporisolidalimagis.it). 
Durante la missione Mazzini ha anche incontrato i Padri gesuiti residenti in loco e conoscere meglio le loro attività di promozione umana e sociale, nella prospettiva di progetti futuri anche alla luce della recente apertura dell’Ufficio Magis a Maputo. In particolare Mazzini si è confrontato con padre Miro, padre Piazza e padre Virgilio, Superiore Regionale per il Mozambico, che nelle settimane scorse ha avuto anche un colloquio nella sede Magis di Roma con il presidente Marco Petrini. In tutti questi colloqui è emerso un contesto in parte favorevole a interventi di cooperazione. La prossima missione di Padre Umberto Libralato, vice presidente del Magis e Carla Grossoni fornirà un quadro completo dei possibili interventi da realizzare con il MAGIS e/o con la rete Xavier».
Per maggiori informazioni: progetti.mae@magisitalia.org   
“G8 per lo sviluppo”. L’Italia promette il rispetto degli impegni presi 
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 L'Italia rispetterà gli impegni assunti contro la povertà nel G7 di Gleneagles del 2005, così come faranno gli altri Grandi, e auspica di poter sbloccare la sua quota al Fondo globale per la lotta all'Aids, alla malaria e alla tubercolosi entro luglio. Illustrando le conclusioni della riunione ministeriale del G8 sullo Sviluppo tenutasi nei giorni scorsi alla Farnesina, il ministro degli Esteri Franco Frattini, ha ribadito gli impegni italiani per i Paesi in via di sviluppo. 
Le ONG accusano però in particolare Italia e Francia di essere responsabili della riduzione globale degli Aiuti allo sviluppo a causa dei drastici tagli delle risorse per la Cooperazione, decisi nell'ultimo anno. «Meno proclami e più fatti», è in sintesi ciò  che le ONG chiedono ai paesi membri del G8 

Da parte sua il governo italiano sostiene che accanto alle tradizionali forme di aiuto pubblico allo sviluppo, è ora necessario trovare «forme innovative di finanziamento» per i Paesi poveri. In particolare, la presidenza italiana del G8 ha proposto due iniziative: «una forma di detassazione dell'Iva e la riduzione del 50% in cinque anni delle commissioni sulle rimesse degli immigrati verso i loro Paesi di origine». 
Anche la lotta ai cambiamenti climatici fa parte della nuova strategia globale contro la povertà. Per questo, dalla riunione ministeriale è emerso anche l'invito ad «investire nelle tecnologie verdi» e a lavorare per raggiungere «un accordo ambizioso» al vertice sul clima di Copenaghen, in programma a dicembre. Per la prima volta hanno partecipato alla ministeriale sullo sviluppo del G8, anche i Paesi emergenti (Cina, India, Brasile, Messico, Sudafrica più l'Egitto) e i rappresentanti dell'Unione africana (Ua) e del Nepad (Partnership per lo sviluppo dell'Africa). 
Per il direttore generale per la Cooperazione della Farnesina, il ministro Elisabetta Belloni, è necessario «che l’Italia riprenda il proprio ruolo di punta in questo settore delicato partendo dal tema che il ministro degli Esteri Franco Frattini ha scelto per inaugurare la riunione: l’impatto della crisi finanziaria sui Paesi in via di Sviluppo». Per il Dg della Cooperazione, il G20 di Londra ha trattato il tema «con esiti insufficienti, ecco perché vogliamo far comprendere ai partner del G8 quanto le economie dei Pvs possono influire anche sulle nostre scelte per fronteggiare la crisi». 
Nell’esaminare le conseguenze della crisi economica internazionale sui Pvs – ha proseguito Belloni – «sarà necessario prendere atto che i donatori dovranno concentrare gli sforzi su alcuni settori prioritari di investimento: salute e sicurezza alimentari». Da cui il coinvolgimento anche del «polo alimentare romano» con Ifad, Fao, Pam e Bioversity. «Per i problema del finanziamento si deve avere il coraggio di pensare a nuovi strumenti – ha ripreso Belloni - senza negare che il denaro pubblico non è più sufficiente. Si mantiene quindi, da un lato, l’enfasi sul finanziamento pubblico «facendo però sistema con le organizzazioni internazionali, i privati e la cooperazione decentrata delle Regioni». 

Sri Lanka, ultimi giorni tamil
Con la sconfitta dell’LTTE (Tigri per la liberazione della patria tamil, più note come Tigri tamil) è terminata la riconquista da parte del governo centrale dell’ultima zona in mano ai ribelli separatisti e si è chiuso un periodo di scontri armati che hanno sconvolto il nord dell’isola. Per mesi la popolazione civile è rimasta intrappolata nelle zone di combattimento. «La gente ha sofferto sia per la guerra sia per le condizioni naturali: in aprile forti piogge hanno colpito l’area e allagato le tende fatte di tele creata e ammassate una vicina all’altra, dove è alto il rischio di epidemie». Lo scrive Kamal Andradi, direttore del JRS (Jesuit Refugee Service) in Sri Lanka sull’ultimo numero della rivista Popoli  (www.popoli.info). 

I continui bombardamenti e le drammatiche condizioni di vita hanno aggravato una situazione sanitaria già resa difficile dalla scarsità di medicinali, di operatori e di attrezzature. La gente ha visto «la guerra come un drago che aspetta di divorarli e avrebbero soltanto voluto fuggire in un luogo sicuro. Ma le tigri tamil li hanno usati come scudi umani».

Nel settembre 2008 il governo ha ordinato a quasi tutte le ong di lasciare la regione di Vanni dove sono rimasti soltanto la Croce Rossa Internazionale e il Jesuit Refugee Service. Il JRS è presente con 11 operatori e circa 300 volontari e i suoi programmi sono perlopiù indirizzati all’istruzione e allo sviluppo di risorse umane, ma non mancano interventi per immediati bisogni alimentari e sanitari. Anche il Magis è presente in Sri Lanka attraverso 7 progetti, l’ultimo, partito pochi giorni fa, aiuta 300 nuclei familiari composti da madri vedove e figli minorenni a uscire dalle situazioni di maggiore povertà. 
Abbonati a Popoli. Scopri come su www.popoli.info 
Gli Empori Solidali Magis alla Città dell’Altra Economia
A due settimane dal lancio, il sito degli Empori Solidali Magis registra un boom di visite a cui fa seguito la nascita dei primi Gruppi di Acquisto Solidale (GAS). Già dai prossimi giorni saranno consegnati i primi prodotti selezionati dai due listini (alimentari e stoviglie bio) consultabili sul sito. 

Gli Empori Solidali saranno anche al centro dello stand Magis alla manifestazione "L'Altra domenica e Biomercato" presso la CAE, Città dell’Altra Economia a Roma, il 21 giugno (dalle ore 16,30 alle 24). “L'Altra domenica e Biomercato” si svolge ogni terza domenica del mese (esclusi i mesi estivi) e il Magis parteciperà anche ai prossimi appuntamenti: 18 ottobre, 15 novembre e 20 dicembre.
Presso lo spazio Magis i visitatori potranno consultare i listini e gustare alcuni dei prodotti in vendita, come gli anacardi del Mozambico (vedi Focus). In più sarà diffusa la campagna per la raccolta di cellulari usati attraverso materiale informativo. 

La CAE è a Testaccio in Largo Dino Frisullo, all'interno del Campo Boario dell'ex Mattatoio. Si tratta di uno dei primi spazi in Europa interamente dedicato a quelle pratiche economiche che si caratterizzano per l'utilizzo di processi a basso impatto ambientale, che garantiscono un'equa distribuzione del valore, che non perseguono il profitto e la crescita a ogni costo e che mettono al centro le persone e l'ambiente. La Città nasce, infatti, come luogo di promozione di tutta l'altra economia romana, offrendo a tutte le imprese del settore spazi espositivi, luoghi di incontro, formazione, ricerca e sviluppo. 
Per maggiori informazioni: www.emporisolidalimagis.it - www.altradomenica.org 
Vuoi far parte di un GAS? Scrivi a empori@magisitalia.org 
Campagna cellulari, tanti nuovi punti di raccolta
È nato a Lamezia Terme l'osservatorio sull'illegalità. L'osservatorio, curato dall'associazione "Casa della legalità e della cultura", ha l'obiettivo quello di dare voce a tutti i cittadini «che sono stanchi dell'illegalità, degli sprechi, e dei reati ambientali diffusi in città». Dato che diverse sono state le segnalazioni di cittadini relative ad alcune zone di particolare degrado ambientale l'associazione ha istituito presso la propria sede un punto di raccolta di cellulari usati nell'ambito della campagna Magis "Abbiamo tanti progetti appesi ad un filo".
In Liguria è invece raddoppiato il numero dei punti di raccolta grazie alla collaborazione con l’Associazione Bottega Solidale. Da oggi in tutte le Botteghe del commercio equo di Genova sarà dunque possibile donare il proprio telefonino al Magis.
Nuovi punti di raccolta si registrano infine nel Lazio e in Lombardia, in particolare a Cantù presso l’Oratorio Don Bosco della Parrocchia di San Paolo.  
Per maggiori informazioni: campagna.cellulari@magisitalia.org 
Darfur, l’emergenza continua. Così come l’impegno del Comitato Gruppo India
L’emergenza in Darfur sembra non avere fine. Per questo il Comitato Gruppo India continua a sostenere questa terra insanguinata, martoriata da tanta sofferenza. Nel Darfur «le persone continuano a morire uccise dalla fame, dalle malattie e da tanta ingiustizia, perché il dramma della guerra non ha fine», scrive Sr. Piera delle Suore S. Antida, aiutate dai tantissimi benefattori del Gruppo India, nella circolare estiva del movimento. «Grazie al buon Dio – continua Sr. Piera - la nostra missione in Nyala continua bene, anche nei campi profughi. È un grande servizio umanitario che ci è permesso di fare ai poveri, a chi è stato spogliato di tutto e ora sopravvive a stento, grazie agli aiuti. Il servizio ai malati, nel dispensario abbiamo dovuto aumentarlo. Un mondo di persone arriva alla nostra clinica. Noi curiamo un po’ ogni sorta di malattia, ma siamo specializzati per quelle della pelle, in modo particolare per il kalazar - lehismaniosi. Ogni giorno passano da noi 150 - 200 persone, per cure ed esami. Il giovedì accogliamo un centinaio di poveri. Grazie a voi, oltre alle cure, possiamo donare anche qualcosa di necessario per la loro sopravvivenza: latte, zucchero, the, sapone, biscotti, olio, pasta, datteri... E come ringraziarvi per le coperte così necessarie per chi vive in capanne fatiscenti e prive di tutto e dorme per terra, sulla sabbia? Abbiamo anche oltre una trentina di mamme o nonne, molto povere, che vengono regolarmente a prendere il latte per i loro bambini che spesso sono due o tre gemelli, oppure orfani. Una volta a settimana andiamo alle prigioni, sempre per portare un aiuto. Un gruppo che collabora con noi fa il servizio nei vari campi profughi dove i bisogni sono veramente incalcolabili. Come vedete il lavoro è aumentato molto ...senza il vostro aiuto come faremmo? La nostra missione ha ora più che mai bisogno di voi. Grazie per tutto! Solo il Signore potrà ricompensare la generosità e i sacrifici di molti».
Per maggiori informazioni: www.gruppoindia.it  

JRS e ONG europee dei gesuiti si interrogano su “Risorse umane e volontariato”
Giovedì 18 e venerdì 19 giugno si terrà presso la Curia Generalizia di Roma l’incontro “Risorse Umane e Volontariato”. Sul tema si confronteranno il JRS (Jesuit Refugee Service) e le ONG europee legate alla Compagnia di Gesù, tra le quali il Magis. Ai lavori parteciperanno il presidente Marco Petrini e la coordinatrice dei progetti, Annalisa Chiaro. Sarà inoltre presente Leonardo Becchetti, presidente LMS-CVX e altri volontari dei due movimenti. 

Per maggiori informazioni: coordinamento.progetti@magisitalia.org 

Centro Astalli, lettera aperta
Il Centro Astalli, insieme a molte associazioni che fanno parte del Tavolo Asilo, ha scritto una lettera aperta al Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano e al Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi in merito ai rinvii di migranti e richiedenti asilo verso la Libia. Le associazioni firmatarie (Amnesty International Italia, Associazione ARCI, ASGI-Associazione per gli Studi Giuridici sull'Immigrazione, Associazione Progetto Diritti, Associazione Senza Confine, Casa dei Diritti Sociali, Centro Astalli-JRS Italia, FCEI-Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia, CIR-Consiglio Italiano per i Rifugiati, Centro Ex-Canapificio-Castel Volturno, SIMM-Società Italiana Medicina delle Migrazioni) esprimono profonda preoccupazione e rammarico per la scarsa trasparenza con cui viene condotta la politica italiana nel Mediterraneo e chiedono l'immediato rispristino del rispetto del diritto internazionale.

In particolare il documento chiede "che sia assicurata una prassi basata sul soccorso, la prima accoglienza e l’identificazione dei gruppi vulnerabili tra cui i richiedenti asilo, le vittime di tratta e i minori e che i migranti intercettati vengano portati a terra in Italia dove possano essere identificati, presentare richiesta di protezione internazionale e ricevere adeguate cure mediche, con un’analisi dei casi individuali svolta in conformità con le norme vigenti".
Leggi il documento
A cura di Maurizio Debanne 



     

Redazione: 06 69700327 – 280

Il numero è stato chiuso il 16 giugno 2009.

Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: ufficio.stampa@magisitalia.org  

Se non si desidera ricevere la newsletter inviate la scritta CANCELLAMI alla nostra mail: l’indirizzo verrà rimosso dalla lista dei destinatari.
PAGE  
6

